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D1 - La data di scadenza presentazione domande di aiuto non risponde alle date relative al calendario 
esposte nella pagina 7. 
R1- La data riportata nel frontespizio dell’avviso non è corretta. Per le società armatrici e il personale di 
equipaggio si deve fare riferimento al calendario riportato a pagina 7 dell’avviso suddiviso per 
compartimenti, con indicazione dell’inizio dell’invio e termine ultimo di ricevimento. 
 
D2 - La trasmissione della domanda dei marittimi a mezzo PEC può avvenire tramite la casella di posta 
elettronica certificata del consulente del lavoro, organizzazione datoriale, patronato o altra società che 
svolge servizi aziendali? 
R2 – Nonostante è previsto che i beneficiari di fondi pubblici siano dotati di una casella PEC, 
considerata la particolare situazione riguardante il personale marittimo facente parte dell’equipaggio di 
un’imbarcazione da pesca è stato previsto dall’avviso che la trasmissione della domanda di aiuto 
economico possa avvenire tramite la casella PEC del consulente del lavoro, organizzazione datoriale, 
patronato o altra società che svolge servizi aziendali. Tuttavia si ritiene necessaria una delega 
dell’interessato considerato anche che l’istanza contiene anche dati personali cosiddetti sensibili. 
 
D3 -  Il personale marittimo attualmente impegnato in attività che concluderà la campagna di pesca 
entro le prossima festività natalizie, come possono accedere all'aiutose la scadenza ad esempio per il 
Compartimento Marittimo di Mazara del Vallo è fissato al 25/11/2020? 
R3 – I termini di scadenza indicati nell’avviso non sono procrastinabili perché la graduatoria dei beneficiari 
dovrà essere definita nel più breve tempo possibile per impegnare le risorse entro l’esercizio finanziario, 
tuttavia esclusivamente in questi casi la società armatrice (datore di lavoro) del personale impegnato in tali 
campagne di pesca può presentare può la domanda di aiuto per conto del marittimo, allegando 
un’autodichiarazione rilasciata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 con l’elenco dei componenti dell’equipaggio. 
La domanda sarà perfezionata dopo lo sbarco di tale personale. L’ufficio istruttore svolgerà i controlli presso 
l’Ufficio Marittimo competente. 
 
D4 - La domanda di aiuto del lavoratore imbarcato (Allegato B) può essere inviata tramite la casella PEC 
della società armatrice, per conto degli imbarcati? In caso di risposta affermativa si potrà inviare la richiesta 
degli imbarcati in un'unica PEC o singolarmente? 
R4 - La domanda del lavoratore imbarcato potrà essere inviata anche dalla società armatrice purché i dati 
siano riferiti al lavoratore richiedente. Si può accettare anche una sola PEC ma siccome su ciascuna 
richiesta sarà apposto il numero di protocollo ciò potrebbe ingenerare disguidi. Si evidenzia inoltre che è 
possibile consegnare le domande brevi manu presso la sede centrale del Dipartimento della pesca 
mediterranea sita in via degli Emiri 45 - Palermo (secondo piano), o presso una delle sede territoriali che 
potrete trovare a Licata, Marsala, Mazara del Vallo, Portopalo di Capo Passero, Riposto, Sant'Agata di 
Militello, Sciacca, Scoglitti. 
 
D5 - Si chiede di conoscere se destinatarie degli aiuti possono essere anche le imprese di pesca associate 
in cooperativa ex L. 250/1958 che non hanno una loro posizione INPS ma la posizione è unica in capo alla 
Cooperativa. Queste imprese sono regolarmente iscritte al RIP alla CCIAA e P.IVA ma la posizione INPS e 
INAIL è unica e fa capo alla Cooperativa ex L. 250/58 e solo quest'ultima è iscritta all'INPS e INAIL; tale 
richiesta scaturisce dalla dichiarazione che è prevista nel modello di domanda dove l'impresa deve 
dichiarare di essere iscritta all'INPS senza che siano previste alternative diverse. 
R5 – L’eccezione posta è frutto di una mera distrazione riportata nel modello A allegato all’avviso per la 
domanda di aiuto delle imprese di pesca. Ciò non può comportare un’esclusione dagli aiuti previsti dal bando 
in quanto l’impresa risulterebbe comunque in regola con la posizione INPS e INAL, seppur intestata a una 
cooperativa di servizi riconducibile all’imbarcazione e relativo personale marittimo. 
 



D6 - La mia azienda è proprietaria di più imbarcazioni. La domanda è per singola imbarcazione, ma posso 
trasmettere tutte le domande con un'unica PEC o devo necessariamente inviare una PEC per 
imbarcazione? 
R6 – La risposta fornita alla D5 è riferita al personale marittimi, si ritiene a maggior ragione necessario 
inviare una PEC per ciascuna domanda di aiuto al fine di prevenire gravi disguidi in considerazione 
dell’elevato numero di richieste attese. 
 
D7 – Una società con sede legale, amministrativa e operativa nella Regione Siciliana, proprietaria e 
armatrice di motopesca iscritto nei RR.NN.MM.& GG. di un Compartimento Marittimo non siciliano può 
presentare e usufruire del sostegno economico di cui al punto 2.2 dell’avviso? 
R7 - Se la società armatrice ha sede legale, amministrativa e operativa in Sicilia può ottenere gli aiuti 
economici previsti dall’avviso, compresi i componenti dell'equipaggio del peschereccio (punto 2.3). I marittimi 
devono essere stati imbarcati nel periodo di riferimento nei registri dei pescatori di uno dei Compartimenti 
Marittimi della Regione Sicilia. 


